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Legge di bilancio 2021
Principali misure di interesse contenute nel testo
approvato in via definitiva
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la proroga dal 31 dicembre 2020 al 30 giugno dell'operatività della misura
sull'intervento straordinario in garanzia di SACE a supporto della liquidità delle
imprese colpite dalle misure di contenimento dell'epidemia da COVID-19 (cd.
"Garanzia Italia"), nonché il prolungamento da 10 a 15 anni – su richiesta
dell'interessato - della durata dei finanziamenti concessi dal Fondo per le piccole e
medie imprese, senza valutazione e con garanzia al 100 per cento, in favore di PMI e
persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni, nonché associazioni
professionali e società tra professionisti, agenti e subagenti di assicurazione e broker
la cui attività d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza COVID-19 (commi 206,
208, 210-212 e 216); la sospensione fino al 31 gennaio 2021 dei termini di scadenza
relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito e ogni altro atto avente
efficacia esecutiva, che ricadono o decorrono nel periodo dal 1° settembre 2020 al
31 gennaio 2021 (comma 207);
l'estensione della disciplina delle cartolarizzazioni dei crediti contenuta nella legge n.
130 del 1999 alle operazioni che prevedono la concessione di finanziamenti (comma
215);
 la possibilità per le società di agenti in attività finanziaria, le società di mediazione
creditizia, nonché le società che svolgono le attività di periti e liquidatori indipendenti
delle assicurazioni, di accedere fino al 30 giugno 2021 ai benefici di sostegno
finanziario alle micro, piccole e medie imprese colpite dall'epidemia di COVID-19
previsti dall'articolo 56 del decreto-legge n.18 del 2020 (cd. Cura Italia) e
all'intervento del fondo centrale di garanzia PMI ai sensi dell'articolo 13 del decreto
legge n. 23 del 2020 (cd. decreto Liquidità) (comma 231);

Focus: Liquidità e imprese

Fondo PMI settore aeronautico e green economy – Istituito il Fondo di investimento
volto a sostenere lo sviluppo e la competitività del sistema delle piccole e medie imprese
dei settori aeronautico nazionale, chimica verde, nonché della componentistica per la
mobilità elettrica e per la produzione di energia da fonti rinnovabili (commi 124-126);

Garanzia Italia SACE e Fondo di garanzia PMI – La legge di bilancio 2021 prevede:
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Fondo per la crescita sostenibile – Sostegno aree di crisi industriale – Stabilito
l'incremento della dotazione del Fondo per la crescita sostenibile, per un importo di 140
milioni di euro per l'anno 2021, di 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, destinando le relative risorse alla riconversione
e riqualificazione produttiva delle aree di crisi industriale, di cui all'articolo 27 del D.L. n.
83/2012. La norma demanda ad un decreto ministeriale il riparto delle risorse tra gli
interventi nelle aree di crisi industriale complessa e nelle aree di crisi non complessa.
Come risulta dalla relazione tecnica, lo strumento agevolativo è risultato di elevato
interesse per il sistema delle imprese, in particolare delle PMI, localizzate in tutto il
territorio nazionale, confermando un trend di crescita degli investimenti produttivi,
soprattutto in determinate zone, anche del Mezzogiorno. Difatti, la dotazione finanziaria
attualmente disponibile, al netto delle risorse di cui alla legge di bilancio 2020 (L. n.
162/2019), è sostanzialmente esaurita (commi 80-81).

Transizione energetica e sviluppo sostenibile – Stabilita l'attivazione di una
procedura per la stipula di un accordo del MISE con il settore della raffinazione e della
bioraffinazione, finalizzato alla promozione degli investimenti da parte delle imprese
operanti in tale settore per la realizzazione di iniziative volte agli obiettivi della transizione
energetica e dello sviluppo sostenibile mediante l'utilizzo di quota parte delle risorse
derivanti dal gettito delle accise e dell'imposta sul valore aggiunto (comma 159-160).

Green New Deal – Confermate anche per il 2021 le garanzie concedibili dal Ministero
dell'economia e delle finanze per sostenere specifici progetti economicamente sostenibili
per progetti riferiti al Green New Deal (comma 231).

Resto al Sud – Viene modificata la disciplina della misura agevolativa denominata
"Resto al Sud", volta a promuovere la costituzione di nuove imprese da parte di
giovani imprenditori – tra i 18 ed i 45 anni - nelle regioni del Mezzogiorno: Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. La modifica estende
la platea dei beneficiari della misura elevando da 45 a 55 anni la loro età massima
(comma 170).

Centri di ricerca e trasferimento tecnologico – Viene istituito nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo per il sostegno alla
creazione o al potenziamento di centri di ricerca e trasferimento tecnologico e
all'implementazione dell'offerta formativa universitaria nelle regioni Lazio, Abruzzo,
Umbria e Marche interessate dagli eventi sismici del 2016. Il Fondo ha una dotazione
complessiva di € 60 mln per il triennio 2021-2023 e sarà trasferito al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di
coesione. I termini, i criteri e le modalità di accesso al Fondo, nonché le modalità di
rendicontazione, devono essere stabiliti con decreto del Ministro per il sud e la
coesione territoriale. 
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Sin da subito si stabilisce, comunque, che a ciascuna delle suddette regioni sono
destinati € 5mln per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 e che le risorse devono
essere ripartite tra i centri di ricerca e le università esistenti nei relativi territori,
selezionati a seguito di un bando emanato dall'Agenzia per la coesione territoriale
(comma 194).

Internazionalizzazione – E' previsto, ai fini del potenziamento
dell'internazionalizzazione delle imprese italiane, della dotazione del fondo rotativo per la
concessione di finanziamenti a tasso agevolato a favore delle imprese italiane che
operano sui mercati esteri e della dotazione del correlato Fondo per la promozione
integrata per la concessione di cofinanziamenti a fondo perduto a valere sul fondo
rotativo per la concessione di finanziamenti agevolati a favore delle imprese italiane che
operano sui mercati esteri (comma 1142).

Focus: Lavoro e occupazione

Trattamenti di integrazione salariale – Viene disposta la proroga per il 2021 e il 2022
della possibilità per le imprese che cessano l'attività produttiva di accedere ad un
trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, finalizzato alla
gestione degli esuberi di personale, per un periodo massimo di 12 mesi (comma 278).

CIG ordinaria e in deroga – È prevista la proroga per un massimo di dodici settimane
dei trattamenti di cassa integrazione ordinaria e in deroga e di assegno ordinario previsti
in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da Covid-19. Tali dodici settimane devono
essere collocate nel periodo ricompreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 marzo 2021 per i
trattamenti di Cassa integrazione ordinaria, e nel periodo ricompreso tra il 1° gennaio
2021 e il 30 giugno 2021 per i trattamenti di Assegno ordinario e di Cassa integrazione in
deroga (commi 299-303, 305-308 e 312-314).

Sgravi contributivi – Giovani:     si estende lo sgravio contributivo triennale
attualmente previsto per le assunzioni a tempo indeterminato di soggetti fino a 35 anni
di età effettuate nel 2020 anche a quelle relative ai medesimi soggetti effettuate nel
biennio 2021-2022. Nel contempo, aumenta la misura del predetto sgravio dal 50 al 100
per cento dei contributi dovuti dal datore di lavoro privato, nel limite di 6.000 euro annui,
ed eleva da tre a quattro anni la sua durata limitatamente alle assunzioni dei medesimi
soggetti effettuate nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia,
Puglia, Calabria e Sardegna (commi 10-15); Donne: in via sperimentale per il biennio
2021-2022, estende a tutte le assunzioni di donne, effettuate a tempo determinato nel
medesimo biennio, lo sgravio contributivo attualmente previsto a regime solo per le
assunzioni di donne in determinate condizioni, al contempo elevando, limitatamente al 
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suddetto biennio, dal 50 al 100 per cento la riduzione dei contributi a carico del datore di
lavoro (commi 16-19).
 
Blocco licenziamenti - Per quanto concerne il vigente divieto di licenziamento, viene
prorogato al 31 marzo 2021 il divieto di procedere a licenziamenti individuali per
giustificato motivo oggettivo e a quelli collettivi (con sospensione delle procedure in
corso) in conseguenza della concessione di un ulteriore periodo massimo di dodici
settimane di trattamenti di integrazione salariale per periodi intercorrenti tra il 1°
gennaio 2021 e il 31 marzo 2021 per i trattamenti di Cassa integrazione ordinaria, e tra il
1° gennaio 2021 e il 30 giugno 2021 per i trattamenti di Assegno ordinario e di Cassa
integrazione in deroga (commi 309-311).

Fornitori di lavoro portuale – Viene disposto il riconoscimento di un limite massimo di
2 milioni di euro per l'anno 2021, analogo a quello stabilito per il 2020, entro il quale può
essere riconosciuto il contributo in favore del soggetto fornitore di lavoro portuale, pari a
90 euro per ogni lavoratore in relazione a ciascuna giornata di lavoro prestata in meno
rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019, riconducibile alle mutate condizioni
economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19
(comma 281).

Contratto di espansione – È stabilita la proroga per il 2021 dell'operatività del
contratto di espansione estendendone l'applicazione anche alle imprese con almeno 500
dipendenti (in luogo dei 1.000 previsti dalla normativa vigente) o, ricorrendo determinate
condizioni, con almeno 250 unità (comma 349).

Lavoratori regione Campania – Si estende a tutti i lavoratori della regione Campania la
indennità riconosciuta ai lavoratori di aree di crisi complessa della medesima e si proroga
al 31 dicembre 2021 il termine per l'erogazione di tale indennità (comma 291).

Fondo attuazione politiche attive – La legge istituisce un apposito Fondo denominato
Fondo per l'attuazione di misure relative alle politiche attive rientranti tra quelle
ammissibili dalla Commissione europea nell'ambito del programma React EU", con una
dotazione pari a 500 milioni di euro nel 2021. In sede referente è stato disposto che tali
risorse siano utilizzate per l'istituzione di un Programma nazionale denominato Garanzia
di occupabilità (GOL), finalizzato all'inserimento occupazionale e per il riconoscimento
dell'assegno di ricollocazione in favore di soggetti che si trovino in determinate condizioni
(commi 324-328);

Reddito di cittadinanza – Si incrementa in misura crescente l'autorizzazione di spesa
per il finanziamento del Reddito di cittadinanza e prevede che dal 1° gennaio 2021 ai
beneficiari di Pensione di cittadinanza titolari di altra prestazione pensionistica erogata 
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dall'INPS, il beneficio è erogato insieme a detta prestazione pensionistica per la quota
parte di spettanza. Inoltre, si dispone che nei confronti di tali ultimi soggetti non operano
i limiti di utilizzo previsti per i percettori del reddito di cittadinanza (commi 337 e 371).

Misure a favore delle donne - Tra le misure disposte in favore delle donne, ulteriori
rispetto a quelle suesposte, si segnalano: l'incremento di 50 mln di euro per il 2021 della
dotazione del Fondo per le politiche della famiglia, al fine di favorire il rientro al lavoro
delle madri lavoratrici (commi 23 e 24); l'incremento per ciascuno degli anni 2021 e 2022
del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, al fine di contenere i
gravi effetti economici, derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, per quanto
concerne le donne in condizione di maggiore vulnerabilità, nonché di favorire percorsi di
autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione di povertà
(comma 28); l'istituzione del Fondo per il sostegno della parità salariale di genere,
destinato alla copertura finanziaria, nei limiti della dotazione del Fondo – pari a 2 milioni
di euro a decorrere dal 2022 – di interventi finalizzati al sostegno e al riconoscimento del
valore sociale ed economico della parità salariale di genere e delle pari opportunità sui
luoghi di lavoro (commi 276-277).

Congedo obbligatorio di paternità – Viene prorogato per il 2021 il congedo
obbligatorio di paternità, la cui durata è elevata da 7 a 10 giorni, come disposto in sede
referente. Sempre in sede referente si è disposto che tale congedo, insieme a quello
facoltativo di paternità, è esteso ai casi di morte perinatale (commi 25 e 363-364);

Lavoratori fragili – Si prevede l'estensione al periodo dal 1° gennaio 2021 al 28
febbraio 2021 delle previsioni normative che riconoscono l'equiparazione del periodo di
assenza dal servizio al ricovero ospedaliero per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in
particolari condizioni di rischio debitamente certificato, già previsto fino al 15 ottobre
2020 (lavoratori fragili), nonché il diritto dei medesimi lavoratori allo svolgimento della
prestazione lavorativa in modalità agile, attualmente previsto fino al 31 dicembre 2020
(commi 481-484).

Alternanza scuola-lavoro – Si stabilisce l'incremento di 55 milioni di euro per il 2021
(come disposto in sede referente, in luogo dei 50 mln previsti dal disegno di legge
originario) e di 50 milioni per il 2022 delle risorse destinate ai percorsi formativi di
apprendistato e di alternanza scuola-lavoro (sistema duale) (comma 297).
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Focus: Misure fiscali

Detrazioni lavoro dipendente – Si prevede la stabilizzazione della detrazione
spettante ai percettori di reddito di lavoro dipendente e di talune fattispecie di redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente prevista, inizialmente per il solo secondo semestre
2020, dal decreto legge 5 febbraio 2020, n. 3 (commi 8-9).

Credito d’imposta investimenti – Prevista la proroga al 2022 della disciplina relativa al
credito d'imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, innovazione
tecnologica e altre attività innovative, con modifiche intese ad estendere l'ambito
applicativo della misura; del credito d'imposta in formazione 4.0; del credito d'imposta
per gli investimenti in beni strumentali nuovi, con potenziamento e la diversificazione
delle aliquote agevolative, incremento delle spese ammissibili ed estensione dell'ambito
applicativo (commi 1051- 1067).

Esenzioni IMU – La legge dispone l'esenzione dalla prima rata dell'IMU 2021 gli immobili
ove si svolgono specifiche attività connesse ai settori del turismo, della ricettività
alberghiera e degli spettacoli (nuovi commi 599-600); per i comuni delle regioni
Lombardia e Veneto ed Emilia-Romagna interessati dagli eventi calamitosi del 2012, la
proroga dell'esenzione IMU fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati
interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2021; per i fabbricati distrutti od
oggetto di ordinanze sindacali di sgombero ubicati nelle zone colpite dagli eventi sismici
Centro Italia 2016, l'esenzione IMU è prorogata fino alla definitiva ricostruzione o agibilità
dei fabbricati stessi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021 (nuovi commi 1115-
1116).

Trasmissione telematica corrispettivi – Si introduce un nuovo quadro sanzionatorio
per le violazioni attinenti agli adempimenti correlati alla memorizzazione e trasmissione
telematica dei corrispettivi. Si chiarisce inoltre il termine per la memorizzazione
elettronica e, a richiesta del cliente, per la consegna dei documenti e si differisce
l'operatività dell'utilizzo dei sistemi evoluti di incasso, ai fini dell'obbligo di
memorizzazione, dal 1° gennaio 2021 al 1° luglio 2021 (commi 1109-1114).
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Focus: Politiche di coesione e mezzogiorno

Cofinanziamento fondi strutturali - Vengono stabilite le modalità di copertura degli
oneri per il cofinanziamento nazionale degli interventi cofinanziati dall'Unione europea
per il periodo di programmazione 2021/2027 a valere sulle risorse dei fondi strutturali
(FSE e FESR) e del Fondo per la giusta transizione, del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo per gli affari marittimi e per la pesca
(FEAMP) (commi 51-57).

Divario infrastrutturale – Si prevedono interventi volti ad assorbire il divario
infrastrutturale tra le aree del Paese e a tal fine istituisce un fondo con una dotazione
complessiva di 4,6 miliardi di euro dal 2022 al 2033 (comma 815).

Decontribuzione Sud – Si estende sino al 2029 l'applicazione dell'esonero contributivo
parziale (cd. Decontribuzione Sud), attualmente previsto fino alla fine del 2020 in favore
dei datori di lavoro privati che operano nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia (commi 161, 164-169);

Credito d’imposta beni strumentali – Viene prorogato al 31 dicembre 2022 il credito
d'imposta per l'acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive nelle
zone assistite ubicate nelle regioni del Mezzogiorno (Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo) (commi 171-172).

Fondo sviluppo e coesione – Viene disposta una prima assegnazione aggiuntiva di
risorse al Fondo per lo sviluppo e la coesione per il ciclo di programmazione 2021-2027,
per complessivi 50 miliardi. Vengono altresì definiti i criteri e le procedure di
programmazione, di gestione finanziaria e di monitoraggio delle risorse 2021-2027, in
analogia con il precedente periodo di programmazione, ferma restando la chiave di
riparto delle risorse dell'80 per cento alle aree del mezzogiorno e del 20 per cento alle
aree del centro-nord (commi 177).

Ecosistemi dell’innovazione – Si promuove la costituzione di Ecosistemi
dell'innovazione nel Mezzogiorno, attraverso la riqualificazione o la creazione di
infrastrutture per lo svolgimento di attività di formazione, ricerca multidisciplinare e
creazione di impresa (commi 188-190).
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commi 10-15: bonus assunzioni giovani (200,9 mln per il 2021 e 139,1 mln per il
2022);
commi 16-19: bonus assunzioni donne (37,5 mln per il 2021 e 88,5 mln per il 2022);
commi 244-247: fondo garanzia PMI (500 mln per il 2022);
comma 421-422; contratti di formazione medici specializzandi (105 mln per il 2021 e
il 2022);
commi 423, 425, 427 e 428: proroga personale sanitario a tempo determinato (1.100
mln per il 2021);
commi 447-449: Fondo sanità e vaccini (400 mln per il 2021);
comma 518: riduzione tasse universitarie (165 mln per il 2021 e il 2022).

Focus: Programma Next Generation EU
Si prevede l'introduzione di una serie di misure per l'attuazione del Programma Next
Generation EU. In particolare si prevede (commi 1037-1050) l'istituzione di un apposito
Fondo di rotazione nello stato di previsione del MEF, con una dotazione, nel testo iniziale
del disegno di legge, di 34,775 miliardi di euro per il 2021, 41,305 miliardi di euro per il
2022 e 44,573 miliardi di euro per il 2023. Nel corso dell'esame in Commissione la
dotazione del Fondo è stata ridotta a 32.766,6 milioni di euro per il 2021 (-2.008,4
milioni) e a 40.037,4 milioni di euro per il 2022 (-97,6 milioni).

La riduzione è volta a fornire copertura finanziaria a quota parte degli oneri relativi ad
una serie di misure previste dal disegno di legge in esame, ed in particolare:

Focus: Trasporti

Marebonus e ferrobonus – Con riferimento al supporto della logistica e
dell'intermodalità vengono rifinanziati il marebonus e il ferrobonus. Con riferimento al
marebonus, sono attribuite risorse per ulteriori 25 milioni di euro per l'anno 2021, 19,5
milioni di euro per l'anno 2022 e di 21,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023
al 2026 (per un totale di 130,5 milioni di euro). Con riferimento al ferrobonus si
prevedono ulteriori 25 milioni di euro per l'anno 2021, 19 milioni di euro per l'anno 2022
e 22 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 (per un totale di 132 milioni
di euro). Tali risorse si aggiungono alle risorse già previste per il 2021 dalla legge di
bilancio 2020, che aveva assegnato 30 milioni di euro al marebonus e 20 milioni di euro
al ferrobonus (commi 672-674).
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Carri ferroviari merci – Si autorizza una spesa pari a 5 milioni annui dal 2021 al 2034
per sostenere le imprese detentrici e noleggiatrici di carri ferroviari merci, nonché gli
spedizionieri e gli operatori del trasporto multimodale (MTO), limitatamente all'attività
relativa ai trasporti ferroviari, che hanno subito dei danni economici connessi
all'emergenza COVID-19 (comma 671).

Modalità di trasporto alternative e ottimizzazione catena logistica – Nella
Sezione II del provvedimento, si registra un rifinanziamento di 20 milioni di euro per il
2021 ed il 2022 (e di 10 milioni di euro per il 2023), sul cap. 7309 (spese da destinare alla
prosecuzione degli interventi volti all'utilizzo di modalità di trasporto alternative al
trasporto stradale e all'ottimizzazione della catena logistica).

Trasporto ferroviario – Con riferimento al trasporto ferroviario, viene esteso fino al 30
aprile 2021, prevedendo l'attribuzione di ulteriori risorse, pari a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal2021 al 2034 (per un totale di 420 milioni di euro), l'indennizzo per
i servizi ferroviari a mercato di passeggeri e merci non soggetti a obblighi di servizio
pubblico per compensare gli effetti economici subiti direttamente imputabili
all'emergenza COVID-19, previsto dall'art. 214 del DL Rilancio (commi 675- 678). È inoltre
prevista l'estensione fino al 30 aprile 2021 della riduzione del canone per l'utilizzo
dell'infrastruttura ferroviaria, attribuendo a tale scopo risorse ulteriori a RFI (pari a 20
milioni per il 2021 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034, per un
totale di 150 milioni di euro) e disponendo che la riduzione medesima possa giungere
fino al 100% della quota eccedente la copertura del costo direttamente legato alla
prestazione del servizio ferroviario per i servizi ferroviari passeggeri non sottoposti ad
obbligo di servizio pubblico e per i servizi ferroviari merci. Eventuali risorse residue sono
destinate a compensare il gestore della rete ferroviaria delle minori entrate derivanti dal
gettito del canone per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nel periodo tra compreso tra
il 1° gennaio 2021 e il 30 aprile 2021(commi 679-680). Nel corso dell'esame
parlamentare è stata prevista la reintroduzione del parere parlamentare sui contratti di
servizio (concernente i servizi di media e lunga percorrenza anche notturni) con la
società affidataria, qualora appartenente al gruppo Ferrovie dello Stato (commi 681-682).

TAV e rinnovo materiale rotabile – Nella Sezione II del provvedimento, nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, si registra un aumento di 3
milioni di euro per il 2021, +10 milioni di euro per il 2022 e +14 milioni di euro per il
2023) per interventi sulle infrastrutture ferroviarie, sul cap.7532 relativi alla realizzazione
della nuova linea ferroviaria Torino-Lione. Viene inoltre rifinanziato per 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, il cap. 7137 relativo al Fondo comune per il
rinnovo degli impianti fissi e del materiale rotabile delle ferrovie in concessione ed in
gestione governativa.
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Compensazioni AdSP – Con riguardo al settore marittimo e portuale, sono rifinanziate,
con ulteriori 68 milioni di euro per l'anno 2021, le misure volte a compensare i mancati
introiti delle Autorità di sistema portuale e di alcune imprese di navigazione marittima in
ragione delle limitazioni connesse all’emergenza (comma 662).

Imprese di trasporto marittimo – Vengono sospesi, per le imprese croceristiche
iscritte al registro internazionale, i limiti per lo svolgimento di attività di cabotaggio
marittimo (comma 663). È inoltre prorogata l'esenzione dagli oneri previdenziali e
assistenziali, prevista per le imprese iscritte al registro internazionale, per alcune imprese
non iscritte al citato registro che svolgono attività di cabotaggio e attività di servizio per le
piattaforme petrolifere, incrementando (di ulteriori 28 milioni di euro, che si aggiungono
ai 7 già previsti) le risorse ad essa destinate (comma 664). Viene inoltre rifinanziato, con
20 milioni di euro per il 2021, il Fondo destinato a compensare la riduzione dei ricavi
tariffari relativi ai passeggeri trasportati per le navi iscritte nel registro nazionale (comma
665).

Compensazioni concessioni aree e banchine portuali – Viene istituito un nuovo
Fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per il 2021, destinato a compensare la
riduzione dei ricavi tariffari per i soggetti titolari di concessioni rilasciate dalle Autorità di
sistema portuale, dei concessionari di aree e banchine portuali, e dei titolari di
concessioni demaniali marittime, rimettendo ad un decreto ministeriale la definizione di
modalità e criteri di attribuzione e subordinandone l'efficacia all'autorizzazione
dell'Unione europea (commi 666 e 667).

Rimozione navi abbandonate AdSP – E' istituito un Fondo, con una dotazione pari a 2
milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023
finalizzato alla parziale copertura dei costi sostenuti dalle Autorità di sistema portuale per
la rimozione delle navi, delle navi abbandonate e dei relitti fino a un massimo del
cinquanta per cento e parzialmente destinato alla rimozione, demolizione e vendita,
anche solo parziale, di navi, galleggianti, compresi i sommergibili, radiati dalla Marina
militare in alcune specifiche aree portuali (commi 728-732).

IVA cessioni navi – E' prevista l'integrazione dell'articolo 8-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 in materia di operazioni assimilate
alle esportazioni tra cui le cessioni di navi chiarendo, ai fini della legislazione in materia di
imposta sul valore aggiunto, quando una nave si consideri adibita alla navigazione in alto
mare e stabilendo che i soggetti che intendono avvalersi della facoltà di effettuare
acquisti o importazioni senza pagamento dell'imposta attestano la condizione della
navigazione in alto mare mediante apposita dichiarazione. Viene prevista una disciplina
di dettaglio per le dichiarazioni per l'effettivo utilizzo nel territorio dell'Unione europea
delle prestazioni di servizi di locazione anche finanziaria, noleggio e simili non a breve
termine di imbarcazioni da diporto, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto dovuta
(commi 708-712).
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Porto Reggio Calabria – Nel corso dell'esame parlamentare è stato introdotto per
complessivi 14 milioni di euro, ripartiti negli anni 2021-2023, un finanziamento per
interventi di riqualificazione del porto di Reggio Calabria (comma 669) ed è stato istituto
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un Fondo di 5 milioni di euro volto a
ristorare le città portuali che hanno subito perdite economiche a seguito del calo del
turismo crocieristico derivante dall'epidemia di Covid-19 (commi 734-735).

ZES – Nel corso dell'esame parlamentare è stato previsto per le imprese che
intraprendono una nuova iniziativa economica nelle ZES la riduzione dell'imposta sul
reddito derivante dallo svolgimento dell'attività nella zona economica speciale del 50 per
cento a decorrere dal periodo d'imposta nel corso del quale è stata intrapresa la nuova
attività e per i sei periodi d'imposta successivi (comma 173). Il riconoscimento
dell'agevolazione è subordinato al rispetto delle seguenti condizioni, pena la decadenza
dal beneficio e l'obbligo di restituzione dell'agevolazione della quale abbiano già
beneficiato: le beneficiarie devono mantenere la loro attività nell'area ZES per almeno
dieci anni; le imprese devono conservare i posti di lavoro creati nell'ambito dell'attività
avviata nella ZES per almeno dieci anni (comma 174). Si è inoltre introdotta una
disposizione che consente alle imprese che avviano un programma di attività
economiche imprenditoriali di investimenti di natura incrementale nella ZES di cedere il
credito d'imposta ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari. Sono compresi, tra i costi ammissibili al beneficio del credito d'imposta, i costi
relativi alla produzione di idrogeno rinnovabile e alla produzione e distribuzione di
energia da Idrogeno rinnovabile (comma 178).

Infrastrutture portuali e trasporto marittimo passeggeri Stretto – Nella Sezione II
del provvedimento, si registrano rifinanziamenti in Sezione II di +2 milioni di € per il 2021
(di +2 mln per il 2022 e + 5 milioni di euro per il 2023) sul cap. 7258, relativo al Fondo per
le infrastrutture portuali, nonché un rifinanziamento di 7,5 milioni di € per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 sul cap. 7255 per il potenziamento del trasporto marittimo passeggeri
nello Stretto di Messina.

PNIRE – Sono introdotte disposizioni di modifica di alcuni aspetti della disciplina relativa
al Piano nazionale per la realizzazione di reti infrastrutturali per la ricarica dei veicoli
elettrici, volte a favorire la realizzazione degli interventi e l'utilizzo delle risorse stanziate:
viene stabilito che il MIT finanzi l'acquisto e l'installazione degli impianti da parte delle
regioni, eliminando però la previsione di una quota massima del 50% di tale
cofinanziamento (comma 725); si prevede poi l'adozione di un decreto ministeriale per
definire le modalità di alimentazione della Piattaforma Unica Nazionale dei punti di
ricarica elettrica da parte dei gestori delle infrastrutture pubbliche e private ad accesso
pubblico (comma 726). Si prevede infine che la disciplina adottata da ciascun comune
per l'installazione, la realizzazione e la gestione delle infrastrutture di ricarica debba
essere coerente anche con gli strumenti di pianificazione regionale e comunale (comma
727).
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Incentivi auto a basse emissioni – Nel corso dell'esame parlamentare è stato prevista
la modifica, per il 2021, dell'imposta sull'acquisto di autoveicoli nuovi ad alte emissioni di
Co2 (c.d. "ecotassa"), eliminando la sua applicazione per i veicoli con emissioni tra 161 e
190 gr/Km e diminuendone gli importi per le altre fasce inquinanti. Si è altresì disposto
che le modalità di calcolo delle emissioni saranno quelle previste dal nuovo ciclo di
omologazione WLTP previsto dal Regolamento (UE) 2017/1151, che sostituisce l'attuale
ciclo NEDC (comma 651); si è inoltre previsto il rifinanziamento per il 2021 del contributo
statale per l'acquisto di autoveicoli nuovi a ridotte emissioni di CO2 (comma 652-655) con
alcune modifiche rispetto al regime attualmente in vigore. E' stato inoltre previsto,
sempre nel corso dell'esame parlamentare un ulteriore incentivo, non cumulabile con
quelli sopra descritti, né con il cosiddetto "ecobonus", consistente in un contributo pari al
40% del prezzo, attribuito alle persone fisiche, con ISEE inferiore a 30 mila euro, che
acquistino, anche in locazione finanziaria, autoveicoli nuovi di fabbrica alimentati
esclusivamente ad energia elettrica di potenza inferiore a 150 kW con un prezzo di listino
inferiore a 30.000 euro, al netto dell'IVA. Il termine per l'acquisto del veicolo è il
31dicembre 2020 (comma 76).

Incentivo veicoli merci – Si prevede un contributo statale (comma 657) per l’acquisto,
dal 1° gennaio 2021 e fino al 30 giugno 2021, di veicoli per il trasporto merci nuovi di
categoria N1 (fino a 3,5 tonnellate) nonché di autoveicoli speciali (veicoli caratterizzati
dall'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature e destinati prevalentemente
al trasporto proprio e poi individuati. 203 del Regolamento di attuazione del Codice: vi
rientrano a titolo esemplificativo, ambulanze, furgoni isotermici, spazzatrici, cisterne,
betoniere, furgoni blindati, auto funebri, etc). La disposizione specifica inoltre che deve
trattarsi di veicoli di categoria M1. Il contributo è differenziato in base alla Massa Totale a
Terra del veicolo, all’alimentazione ed all’eventuale rottamazione di un veicolo della
medesima categoria fino ad Euro 4, con importi che vanno da 1.200 a 8.000 euro nel
caso di rottamazione, mentre in mancanza di rottamazione il contributo va da un minimo
di 800 euro fino a 6.400 euro, come indicato nella relativa tabella. Il comma 659
provvede al rifinanziamento del fondo (di cui al comma 1041 della legge di bilancio 2019)
per il 2021 per 420 milioni di euro per l’erogazione dei contributi suddetti, così ripartiti:

a) 120 milioni di euro per i contributi aggiuntivi all'acquisto di autoveicoli elettrici e
ibridi(fascia da 0 a 60 gr/KM Co2);
b) 250 milioni per i contributi all'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia 61-135
g/kmCo2;
c) 50 milioni per i contributi all'acquisto veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di
fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, di cui 10 milioni riservati
ai veicoli esclusivamente elettrici.

IdR autostrade – E’ stato previsto l'obbligo per i concessionari autostradali di dotare la
propria rete di punti di ricarica elettrica di potenza elevata garantendo che le
infrastrutture messe a disposizione assicurino ai fruitori tempi d'attesa
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per il servizio non superiori a quelli offerti agli utilizzatori di veicoli a combustione interna
e disciplinando modalità e termini entro i quali dovrà essere conseguito il risultato sopra
descritto (comma 697).

Cargo bike – Un ulteriore intervento riconducibile alla promozione della mobilità
sostenibile introdotto nel corso dell'esame parlamentare consiste in un credito d'imposta
nella misura massima del 30 per cento delle spese sostenute e documentate per
l'acquisto di cargo bike e cargo bike a pedalata assistita, fino ad un importo massimo
annuale di 2.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria, alle microimprese e piccole
imprese che svolgono attività di trasporto merci urbano di ultimo miglio, nel limite
massimo complessivo di 2 milioni di euro per l'anno 2021 (comma 698).

Riconversione a gas mezzi TPL – E' stata introdotta la previsione che estende alla
riconversione a gas naturale dei mezzi a gasolio euro 4 ed euro 5, nei limiti del 15 per
cento delle dotazioni, la destinazione del Fondo gli interventi finanziabili dal Fondo per il
rinnovo dei mezzi del trasporto pubblico locale di cui all'articolo 1, comma 866, della
legge n. 208 del 2015 (comma 661).

Veicoli storici – è stato modificato il Codice della Strada prevedendo (comma 696) la
facoltà, dietro il pagamento di un contributo, con riferimento ai veicoli storici di richiedere
targhe e libretto di circolazione della prima iscrizione al P.R.A., ovvero di ottenere una
targa del periodo storico di costruzione o circolazione del veicolo, in entrambi i casi
conformi alla grafica originale, purché la sigla alfa-numerica prescelta non sia già
presente nel sistema meccanografico del CED della Motorizzazione civile, e riferita ad
altro veicolo ancora circolante (modifica dell'articolo 94, comma 4, del Codice della
strada).

Tariffe revisioni – Si è previsto l'aumento di 9,95 euro della tariffa relativa alla revisione
dei veicoli a motori e dei loro rimorchi (commi 705-706), istituendo, a titolo di misura
compensativa per i tre anni successivi all'entrata in vigore del citato decreto ministeriale,
un buono denominato "veicoli sicuri" di importo pari all'aumento sopra indicato da
assegnare ai proprietari di veicoli a motore che sottopongono a revisione un proprio
veicolo nel medesimo periodo temporale. Il buono è conseguibile per una sola volta e
per un solo veicolo a motore. Si prevede a questo scopo un finanziamento di 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 (comma 707).
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Focus: Infrastrutture

Contributi imprese colpite da crolli di infrastrutture stradali – Si istituisce un
apposito Fondo con dotazione di 500 mila euro per l'anno 2021 per l'erogazione di
contributi a fondo perduto finalizzati a sostenere il tessuto economico e produttivo delle
imprese non industriali con sede legale o unità produttiva nei comuni in cui si sono
verificate nel corso dell'anno 2020 interruzioni alla viabilità causate da crolli di
infrastrutture stradali rilevanti per la mobilità territoriale (commi 201-202).

Via Salaria – Nelle more dell'adeguamento a quattro corsie della piattaforma stradale e
di messa insicurezza della SS. 4 Via Salaria per il tratto compreso tra il chilometro 56 e il
chilometro 64, si autorizza la spesa di euro 2 milioni nell'anno 2021 per l'effettuazione da
parte di ANAS degli interventi urgenti di messa in sicurezza del tratto compreso tra il
chilometro 58 e il chilometro 62; alla realizzazione degli interventi urgenti di messa in
sicurezza si provvede a valere sulle risorse attribuite al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ai sensi dell'art. 1, comma 95, della L. n. 145/2018 (legge di bilancio 2019) e già
assegnate ad ANAS (commi 723-724).

Olimpiadi Milano-Cortina 2026 – Si dettano norme volte ad accelerare le procedure
autorizzative relative alla realizzazione delle opere destinate alle Olimpiadi invernali del
2026 (Milano-Cortina) (comma 772) e si autorizza una spesa di 45 milioni di euro per il
2021 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, per le opere legate
all'impiantistica sportiva delle Olimpiadi invernali 2026, nelle Regioni Lombardia e Veneto
e nelle province autonome di Trento e di Bolzano (comma 773).

Superbonus – Si modifica la disciplina in materia di incentivi per l'efficienza energetica,
sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici, provvedendosi in
particolare alla proroga dell'applicazione della detrazione al 110% (cd. Superbonus) al 30
giugno2022, con ulteriore proroga al 31 dicembre 2022 per i lavori che alla data del 30
giugno 2022 siano stati effettuati per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo
(commi 66-74).
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Focus: Ambiente

Imballaggi – Si prevede di riconoscere un contributo a fondo perduto per i
commercianti, distributori, addetti al riempimento, utenti di imballaggi e importatori di
imballaggi pieni aventi la sede operativa all'interno delle zone economiche ambientali che
introducono il sistema del vuoto a rendere per gli imballaggi contenenti liquidi a fini
alimentari (commi 760-766).

Aste quote emissione gas serra – Si dispone la riscrittura dell'art. 23, comma 8, primo
periodo, del D.Lgs. 9 giugno 2020, n. 47, ove si disciplina la destinazione di una quota dei
proventi delle aste delle quote di emissione di gas serra al «Fondo per la transizione
energetica nel settore industriale», con la finalità di prevedere che la quota dei proventi
destinata al «Fondo per la transizione energetica nel settore industriale» non va
interamente a finanziare interventi di decarbonizzazione e di efficientamento energetico
del settore industriale, ma viene ripartita, quanto a 10 milioni di euro, ad interventi di
decarbonizzazione e di efficientamento energetico del settore industriale e, per la
restante parte delle risorse, alle misure finanziarie a favore di settori o di sottosettori
considerati esposti a un rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio
(comma 82).

Focus: Previdenza

Esodati – Si introduce il nono intervento di salvaguardia per un contingente di ulteriori
2.400 soggetti aventi determinati requisiti (cd. esodati), garantendo agli stessi l'accesso al
trattamento previdenziale con i requisiti antecedenti all'introduzione della riforma
pensionistica cosiddetta Fornero (commi 346-348).

Opzione donna – Si estende la possibilità di fruizione della cosiddetta Opzione donna
alle lavoratrici che abbiano maturato determinati requisiti entro il 31 dicembre 2020 (in
luogo del 31 dicembre 2019) (comma 336).

Ape sociale – Si proroga a tutto il 2021 la sperimentazione della cosiddetta Ape sociale
(commi 339-340).

Part time verticale ciclico – Si prevede che nel contratto di lavoro a tempo parziale di
tipo verticale e ciclico anche le settimane non interessate da attività lavorativa sono da
includere nel computo dell'anzianità utile ai fini del diritto al trattamento pensionistico
(comma 350).
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Isopensione – Si estende sino al 2023 la possibilità, attualmente prevista in via
sperimentale fino al 2020, per i lavoratori interessati da eccedenze di personale di
accedere al pensionamento anticipato (cd. isopensione), qualora raggiungano i requisiti
minimi per il pensionamento nei 7 anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro
(comma 345).

Focus: Istruzione e ricerca

ITS – Si incrementa di € 20 mln per il 2021 il Fondo per l'istruzione e la formazione
tecnica superiore istituito dall'art. 1, co. 875, della L. 296/2006 (articolo 1, comma 298);

- Educazione ambientale – Si istituisce nello stato di previsione del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare un Fondo con una dotazione pari a €
4 mln per ciascuno degli anni 2021 e 2022, volto alla realizzazione di progetti pilota di
educazione ambientale per gli studenti delle scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di
primo grado, site nei comuni presenti in aree protette naturalistiche (comma 759).

Contrasto allo spopolamento piccoli comuni del Sud – Si prevede che, al fine di
contrastare il fenomeno dello spopolamento dei piccoli comuni del Sud Italia, l'INAIL
destina, nell'ambito del piano triennale di investimenti immobiliari 2021-2023, l'ulteriore
somma di € 40 mln per la costruzione di scuole innovative (art.1, co. 153, L. 107/2015) in
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti delle regioni Abruzzo, Campania,
Molise, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna. Gli interventi sono individuati
attraverso uno specifico avviso pubblico predisposto dal Ministero dell'istruzione, di
concerto con il Ministero per il sud e la coesione territoriale. Per la copertura degli oneri
relativi ai canoni di locazione da corrispondere all'INAIL, si autorizza una spesa di € 0,3
mln per il 2020, € 0,6 mln per il 2023 e € 1,2mlnannui dal 2024 (commi 203-205).

Competenze manageriali – Si prevede un credito d'imposta per le donazioni effettuate
nel 2021 o nel 2022 sottoforma di borse di studio, iniziative formative finalizzate allo
sviluppo e alla acquisizione di competenze manageriali promosse da università pubbliche
e private, da istituti di formazione avanzata, da scuole di formazione manageriale
pubbliche o private (commi 536-539).

Digitalizzazione imprese – In tema di ricerca, si incrementa di 5 milioni per l'anno 2021
del Fondo per il finanziamento ordinario dell'Università. Tale importo andrà destinato dal
Ministro dell'università e della ricerca al Consorzio universitario per la ricerca
socioeconomica e per l'ambiente (CURSA) per realizzare processi di digitalizzazione delle
imprese secondo le linee guida del Programma industria 4.0 (comma 1066).
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R&S Sud – Si prevede la proroga per le annualità 2021 e 2022 del credito d'imposta per
gli investimenti inattività di ricerca e sviluppo in favore delle imprese operanti nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia (inclusi i
progetti di ricerca e sviluppo in materia di COVID-19, direttamente afferenti a strutture
produttive ubicate nelle suddette regioni), differenziandone la misura percentuale a
seconda delle dimensioni delle imprese in termini occupazionali e di fatturato (25% per le
grandi imprese, 35% per le medie imprese, 45% per le piccole imprese) (commi 185-
187);

Ecosistemi dell’innovazione – Si prevede la costituzione di Ecosistemi dell'innovazione,
attraverso la riqualificazione o la creazione di infrastrutture materiali e immateriali per lo
svolgimento di attività di formazione, ricerca multidisciplinare e creazione di impresa, con
la collaborazione di università, enti di ricerca, imprese, pubbliche amministrazioni e
organizzazioni del terzo settore, al fine di favorire, nell'ambito dell'economia della
conoscenza, il perseguimento di obiettivi di sviluppo, coesione e competitività dei territori
nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia
(commi 196-199).




